PRESTAZIONI DI INVALIDITÀ CIVILE

ALCUNE NOVITÀ TECNICHE

Con il nuovo anno sono entrate in vigore nuove modalità per la gestione delle prestazioni di invalidità civile. Vediamo quali sono.
Le domande volte ad ottenere i benefici in materia di invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità dovranno essere presentate per via telematica all’Inps. L’istituto provvederà, poi, all’invio, sempre per via telematica, all’Asl di competenza. Verrà creato un fascicolo elettronico per ogni richiedente. I cittadini potranno rivolgersi al patronato per essere assistiti al fine di ottenere il riconoscimento dello stato di invalidità e delle prestazioni economiche collegate, a partire dall’inoltro telematico della domanda fino all’eventuale ricorso giudiziario. La nuova procedura prevede che la certificazione medica, necessaria per la presentazione della domanda, debba essere in versione digitale (in questo caso il medico rilascerà all’assistito un codice identificativo che servirà per la presentazione della domanda). La documentazione sanitaria può essere prodotta soltanto dal medico certificatore, cioè un qualsiasi medico iscritto all’albo e accreditato all’Inps. Sul sito Inps è disponibile l’elenco dei medici accreditati; molti medici devono ancora attivarsi per la procedura di accreditamento e ad oggi il numero dei certificati medici ONLINE è ancora assai limitato rispetto alle domande di invalidità civile gestite dal patronato INAS CISL sul territorio bergamasco. Anche se il medico indica nel certificato una sola delle circostanze previste (invalidità civile, handicap, sordità ecc.), è possibile fare una richiesta multipla nel modulo di domanda. 

La data per la vista medica – che dovrebbe avvenire entro 30 giorni (15 giorni per patologie oncologiche) dalla presentazione della domanda completa di ogni documento – sarà fissata compatibilmente con le esigenze del richiedente. La procedura telematica non è ancora in grado di fornire al momento della conferma di avvenuta ricezione della domanda, anche il calendario degli appuntamenti per le visite disponibili presso la Asl corrispondente al CAP di residenza del cittadino: la data della visita viene perciò comunicata direttamente all’interessato.
Ai fini degli accertamenti sanitari, le commissioni mediche delle Asl saranno integrate da un medico dell’Inps.  Se la commissione darà giudizio unanime si passerà direttamente alla verifica dei requisiti socio-economici (redditi, iscrizione al collocamento). Infine,l’Inps concede e paga le prestazioni.
Attraverso l‘introduzione di queste novità, l’Inps ha stimato che la durata media dell’iter, dalla domanda all’erogazione, si ridurrà a 120 giorni. 
